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NUORO E PROVINCIA | CRONACA
NUORO. La giunta Soddu annuncia una manovra da un milione di euro

In arrivo risparmi sui tributi,
Tari e Tasi ridotte per tutti

RIDUZIONI PER CITTADINI E IMPRESE

995.000 euro

TARITARI

Risparmio medio per ogni famiglia

Risparmio medio per altri utenti
(bar, negozi, uffici, botteghe artigiane)

278,03 euro
RISPARMIO MEDIO

97 euro

2015  Tributo medio per ogni capannone

347,54 euro
2016  Tributo medio per ogni capannone

69,51 euro
Alberghi e ristoranti

AREA
INDUSTRIALE

166 euro

- 1460,49 euro

- 13,83 % 
TASITASI

- 80 % 

Tassa sui rifiuti Tassa sui Servizi Indivisibili

TAGLIO COMPLESSIVO

80 %

le 995 mila euro. Soldi che
trovano copertura nei ri-
sparmi centrati dal buon go-
verno. Il primo è partito dal-
l’intuizione dell’assessorato
all’ambiente di Giuliano
Sanna che aveva puntato al
prolungamento della proro-
ga della gestione rifiuti a
Nuoro Ambiente (partecipa-
ta del Comune), ottenendo
in contropartita il taglio del
canone di 400 mila euro. Al-
trettanti sono arrivati dagli
utili incassati dal Comune
come quota sulla partecipa-
ta (375 mila euro), centomi-
la dal taglio delle tariffe di

smaltimento di Tossilo, e al-
tri centomila dal piano di ri-
sparmio comunale. Qualche
giorno fa anche il consiglie-
re di opposizione Pierluigi
Saiu aveva messo in fila le
cifre, chiedendo il taglio del-
le tasse, e ieri la stessa Den-
ti lo ha ricordato affermando
che quello ottenuto «non è
il risultato di una sola forza
politica ma di tutta la città». 

BORSELLINO PIÙ PIENO. Ogni
famiglia risparmierà media-
mente 97 euro sulla Tari,
mentre per gli esercizi com-
merciali la media è di 166
euro partendo dai 58  euro

degli artigiani sino ad arriva-
re ai 1460 degli alberghi. La
Tari si pagherà in quattro ra-
te: maggio, luglio, settembre
e novembre.

TASI. Il Comune ha anche
dato una risposta agli opera-
tori di Pratosardo che dal
2012 sottolineavano il peso
della doppia tassazione sui
servizi come illuminazione e
strade da corrispondere sia
al Comune che al Consorzio.
Da qui l’abbattimento
dell’80 che vale oltre 300 mi-
la euro per le aziende.

Fabio Ledda
RIPRODUZIONE RISERVATA

� Dopo i tagli alla spesa ar-
rivano quelli alle tasse. Ieri
la giunta comunale di Nuoro
ha annunciato una consi-
stente riduzione della Tari
(tariffa sui rifiuti), 14 per
cento per tutti, e quello
dell’80 per cento della Tasi
per le aziende di Pratosardo.
Una manovra fiscale dal va-
lore complessivo di un mi-
lione di euro, soldi che ri-
marranno nelle tasche delle
famiglie nuoresi.

L’ANNUNCIO. Per la prima
volta dall’insediamento nel
luglio del 2015, la giunta
Soddu si è presentata al
completo, a sottolineare il ri-
sultato ottenuto con il lavo-
ro di squadra tra i diversi as-
sessorati, da quelli al bilan-
cio, all’ambiente e alle attivi-
tà produttive. «Segniamo un
vero e proprio cambio di rot-
ta rispetto al passato - ha
detto l’assessore al bilancio
Lina Denti - abbiamo lavo-
rato mesi all’abbattimento
della Tari, continuando
quanto avviato l’anno scor-
so con il taglio del 5 per cen-
to dello stesso tributo. La si-
tuazione finanziaria dell’en-
te, con diversi milioni di pas-
sivo, non era quella che ci
poteva far sperare in questo
risultato - ammette -, ma
questo non ci ha scoraggiato
e abbiamo lavorato per risa-
nare il bilancio, senza inci-
dere sui cittadini e sui servi-
zi». 

LE RISORSE. La manovra va-

NUORO-LANUSEI.Nel tratto del senso unico alternato c’è chi passa col rosso

Automobilisti pirati non rispettano il semaforo
� I semafori posti in queste settima-
ne dall’Anas sulla statale 389 Nuoro-
Lanusei per regolare il flusso automo-
bilistico in un tratto a senso unico al-
ternato, e consentire la contempora-
nea ristrutturazione dei viadotti tra
Mamoiada e Orani senza chiudere la
strada, vengono costantemente igno-
rati. È successo anche ieri, ma non
sarebbe la prima volta che accade. Le
auto spesso ignorano il segnale rosso,
mentre dall’altra parte dell’interruzio-
ne, a poco meno di un chilometro di
distanza, scatta il verde e i mezzi im-
pegnano contemporaneamente l’uni-
ca corsia disponibile. Una vera a pro-
pria roulette russa, ma in palio c’è la

vita degli automobilisti che quotidia-
namente percorrono quella strada. 

IL RACCONTO. Sono le 15 del pomerig-
gio di ieri. E sul primo viadotto in ri-
strutturazione, subito dopo il  bivio
per Orani,  direzione Lanusei, il se-
maforo è rosso. «C’erano cinque ope-
rai a lavoro - afferma un automobili-
sta che ha segnalato l’accaduto - è
scattato il verde e siamo partiti. Ho
percorso un metro, ma mi sono dovu-
to fermare: dall’altra parte le auto
continuavano ad arrivare». L’automo-
bilista incredulo si è fermato. Conti-
nua il suo racconto choc: «C’era una
fila di decine di auto, furgoni e auto-
bus di aziende private». Tutto succe-

deva - ha riferito - «mentre gli operai
erano intenti nel loro lavoro di manu-
tenzione». 

L’automobilista ha segnalato quanto
stava accadendo. «Pensavo che il se-
maforo dall’altra parte non fosse sin-
cronizzato o fosse rotto - afferma -: io
avevo il via libera ma dall’altra parte
continuavano ad arrivare le auto». Se-
condo il suo racconto, tutto è durato
almeno un minuto. Secca e da brividi
la risposta degli operai: «È una costan-
te di tutti i giorni». Parole che non la-
sciano spazio a dubbi: quel semaforo
viene ignorato costantemente, perico-
lo che non si può ignorare. (f. le.)

RIPRODUZIONE RISERVATA

PRATOSARDO
Esultano
gli operatori
dell’area
industriale

� Il taglio della Tasi arriva
solo per le aziende di Prato-
sardo. «Sulle attività com-
merciali cittadine avrebbe
inciso in maniera meno im-
portante rispetto alla Tari»,
sottolineano gli amministra-
tori comunali. L’assessore
alle Attività produttive Mar-
cello Seddone rivendica la
paternità della riduzione
della doppia tassazione nel-
la zona industriale. «Si trat-
ta di una priorità per ristabi-
lire l’equità», dice. Soddi-
sfatti gli operatori di Prato-
sardo, con il presidente
Gianni Pittorra che afferma:
«È il primo importante ri-
sultato ottenuto dalla profi-
cua interlocuzione avviata
con l’amministrazione e
s’inquadra su un progetto
più generale sul quale l’am-
ministrazione e il Consorzio
stanno lavorando per il ri-
lancio della zona industria-
le». Per il presidente di Con-
findustria  Roberto Bornioli
è «un primo segnale impor-
tante a sostegno di un’area
produttiva che è ancora in
forte sofferenza nonostante
conservi un ruolo strategico
non solo per la città di Nuo-
ro ma per tutta la provin-
cia». (f. le.)

RIPRODUZIONE RISERVATA

Giù la tassa sui servizi.
L’assessore Seddone:
«Ristabiliamo l’equità»

DORGALI

Addio allo scultore Piergiorgio Gometz:
le sue opere nelle chiese di Nuoro e Cagliari
� Tra le numerose opere che
lascia ai posteri ci sono il por-
tale di bronzo della cattedra-
le di Santa Maria della Neve a
Nuoro e quello della chiesa di
San Lucifero a Cagliari, quel-
lo della parrocchiale santa
Caterina di Dorgali e una co-
pia della Madonna di Bonaria
nell’omonima chiesa di Cala
Gonone. Sono realizzate dal
pittore, scultore e ceramista Piergiorgio Go-
metz, morto domenica a Cagliari, all’età di
76 anni, stroncato da un male incurabile.
L’artista, classe 1940, dopo l’apprendistato
giovanile nelle botteghe del suo paese, lascia
l’Isola per trasferirsi prima a Roma, poi a
Genova dove frequenta l’accademia delle
Belle arti. Nel capoluogo ligure apprenderà
le varie tecniche della lavorazione della cre-

ta con il maestro Luigi Pugno,
instancabile nello stesso pe-
riodo a Milano segue corsi per
la fusione in bronzo a cera
persa. Ma il richiamo della
sua terra è sempre più forte e
torna a Dorgali per poi mette-
re radici a Cagliari (in cui
apre un laboratorio dove tie-
ne corsi di collage, modellato
e ceramica) pur non avendo

mai reciso il legame con Dorgali, dove nella
sua casa del centro storico esponeva le ope-
re durante le Cortes Apertas. Un artista dal-
le mille sfaccettature e interessi che ha pub-
blicato i saggi: “Coltelli di Sardegna - stru-
menti, simboli e leggende d’una antica civil-
tà” e “Prendas, gioielli di Sardegna”.

Rosangela Erittu
RIPRODUZIONE RISERVATA

Piergiorgio Gometz

OTTANA

Quaranta operai nei cantieri verdi,
assunzioni dimezzate per il taglio dei fondi
� Numeri dimezzati per i
cantieri verdi di Ottana, real-
tà industriale in piena crisi,
traboccante di disoccupati e
disperazione. Fino a un anno
fa un’ottantina di operai, a
turno, provvede a curare i
parchi urbani, l’area verde
all’interno della zona indu-
striale e il cantiere di Monte
Nieddu. Ora la Regione di-
mezza i finanziamenti, come fa per tutti i
Comuni. E Ottana, con i fondi 2016, deve
accontentarsi di dare pochi mesi di lavoro,
a turno, a non più di quaranta disoccupati.
Esattamente la metà di quelli d’un tempo
mentre, nel frattempo, la smobilitazione in-
dustriale continua.

Per trenta assunti è richiesta la qualifica
di operai o di bracciante agricolo che sap-

pia utilizzare la motosega.
Per gli altri dieci basta quel-
la di operaio generico.

Gli interessati hanno tem-
po fino al 6 maggio per fare
domanda rivolgendosi al Csl
di Nuoro che stilerà la gra-
duatoria dei fortunati. Sulla
base delle domande presen-
tate - spiega il sindaco Fran-
co Saba - si potrà vedere la

consistenza reale dei residenti senza lavo-
ro, né sovvenzioni pubbliche o indennità
di disoccupazione e mobilità. 

«Ottana - sottolinea Saba - ha centinaia di
persone disoccupate. Per questo mi auguro
che strada facendo arrivino altri finanzia-
menti a sostegno dei cantieri verdi che pos-
sono aiutare tante famiglie». (m. o.)

RIPRODUZIONE RISERVATA

Franco Saba

Il tratto sulla 389 a senso unico alternato [ALESSANDRO PINTUS] 
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